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Giovedì 16 marzo 2023 il Giornale

Fausto Biloslavo

Ilministro della Difesa, Gui-
doCrosetto, è nelmirino di rus-
si, che considerano gli italiani
«traditori» per il fermo appog-
gio all’Ucraina. Dieci giorni fa
l’intelligence avrebbe informa-
to Crosetto che il gruppo Wag-
ner aveva messo una taglia di
15 milioni di dollari sulla sua
testa, come ha rivelato ieri il
quotidiano il Foglio. La scorta
non è stata aumentata e le no-
stre antenne a Mosca confer-
mano solo «minacce verbali» ri-
prese dalla stampa russa. Cro-
setto è in missione dall’altra
parte del mondo, in Giappone,
e contattato dalGiornale prefe-
risce non rilasciare dichiarazio-
ni.

La scorta non è stata aumen-
tata,ma l’allarme sarebbe scat-
tato dal primomarzo quando il
capo degli Stati maggiori riuni-
ti delle Forze armate america-
ne, generaleMark A.Milley, in-
contra Crosetto a Roma. L’alto
ufficiale spiega che in Africa,
attori non statali cercano di
«destabilizzare le nazioni e di
minare lo stato di diritto». Si
parla di sfide ibride guidate dal-
la compagnia militare privata
Wagner, che gli americani han-
no contrastato in Libia e Su-
dan.
Il Foglio sostiene che «l’allar-

me è arrivato la scorsa settima-
na» e sarebbe «stata intercetta-
ta la richiesta specifica di Mo-
sca: 15 milioni di dollari per
colpire il ministro dela Difesa
italiano». Il tutto prima delle
parole dello stesso Crosetto sul
ruolo ibrido di Wagner nell’ali-
mentare i flussi migratori verso
l’Italia.
«Wagner si è posizionata in

Africa, soprattutto nel Sahel,
dove destabilizza la regione.
Le loro operazioni possono fa-
vorire la fuga dei migranti, ma
non organizzare il traffico che

va avanti da solo. Casomai è
una conseguenza più o meno
diretta» dichiara al Giornale,
Pietro Orizio, analista esperto
di contractor a cominciare dal-
la compagnia militare privata
russa.
Crosetto e l’Italia sono finiti

più volte nel mirino dei russi,
ma per ora solo a parole. L’ulti-
ma pochi giorni fa quando il
capo diWagner, Evgeni Prigoz-
hin, lo insultava come «mudak
i pizdabol» letteralmente «co-
g… e cazz…» per le accuse al
suo gruppo di fomentare i flus-

simigratori dall’Africa. «Abbia-
mo altre cose più importanti di
cui occuparci» sosteneva l’ex
cuoco di Putin. I primi scontri
verbali sulla armi italiane forni-
te agli ucraini sono scoppiati
con l’ambasciatore russo a Ro-
ma, Sergey Razov. Su Tele-

gram, l’ex presidente russo,
Dmitri Medvedev, che prima
dell’invasione aveva sempre so-
stenuto di amare l’Italia, ha pu-
re attaccato Crosetto, come ri-
corda il Foglio, dandogli dello
«sciocco raro». Medvedev è vi-
cepresidente del Consiglio di

sicurezza nazionale, ma il vero
capo dell’organismo è Nikolai
Patrushev, vecchio sodale di
Putin ed ex generale dei servizi
segreti. Il gruppo Wagner si
coordina con il Gru, l’intelli-
gence militare russa.
Il Foglio sostiene che «la

Wagner ha almeno due cellule
in Europa: una nei Balcani,
che simuove fra la Serbia e l’Al-
bania. L’altra nei paesi Baltici
con sede in Estonia». E ipotiz-
za che dai «manipoli di alcune
decine di effettivi potrebbe
staccarsi una pattuglia con
l’obiettivo di compiere azioni
mirate in Italia». La presenza
di Wagner più probabile è a
Belgrado e risulta arduo pensa-
re che i mastini della guerra
russi, legati a filo doppio al
Cremlino, si lancerebbero in
un attentato a un ministro del-
la Difesa del G7 a Roma. «Sulla
taglia non ci credo molto. Do-
po l’invasione dell’Ucraina e
con la battaglia di Bakhmut, il
gruppoWagner è diventato co-
me il prezzemolo, responsabi-
le di tutti i mali» spiega Orizio
che ha descritto nei dettagli su
Analisi Difesa le mosse della
compagniamilitare russa in Li-
bia, Sudan, Repubblica cen-
troafricana, Mali e altri 14 pae-
si africani.
«La Russia realizza una guer-

ra ibrida e non certo da oggi,
anche con l’azione della Wag-
ner in Africa e il traffico dei
clandestini. Ha ragione Borghi
(parlamentare Pd, ndr) nel ri-
cordare che ce ne occupammo
più volte nella scorsa legislatu-
ra, evidenziandolo in relazioni
del Copasir al Parlamento» ha
dichiarato ieri il ministro delle
Imprese e del Made in Italy,
AdolfoUrso. Non siamo ai livel-
li di guerra ibrida della Bielo-
russia, che nei mesi precedenti
all’invasione spingeva migliaia
di migranti, giunti con un pon-
te aereo, verso la Polonia per
dividere l’Europa sull’immigra-
zione. Però dall’estate 2022 i
migranti partiti dalla Cirenaica
controllata da Haftar con l’ap-
poggio di Wagner, sono effetti-
vamente aumentati a dismisu-
ra: quasi 22mila sbarchi in Ita-
lia fino a marzo 2023.

Francesco Curridori

«Non solo le condivido le pa-
role del ministro Guido Crosetto,
ma già in precedenza avevo affer-
mato e scritto che la Wagner sta
portando avanti una politica di
colonizzazione dell'Africa». A
confermarlo è il generale Leonar-
do Tricarico, ex capo di stato
maggiore dell'Aeronautica, fer-
mamente convinto che gli sbar-
chi di migranti delle ultime setti-
mane abbiano l’obiettivo di de-
stabilizzare l’Italia. «Le forze di
opposizione non cercano altro
che strumenti per attaccare un
governo in difficoltà per la satura-
zione delle sue capacità di ricer-
ca e soccorso», spiega il militare.
Generale, esattamente, che
ruolo svolge la Wagner in Li-
bia?
«Il gruppo Wagner sta coloniz-

zando l'Africa e non soltanto for-
nendo armi a governi o a fazioni,
soprattutto in Cirenaica, ma an-
che acquisendo diverse società e
allargando così i propri interessi.
Questo accade attraverso un
meccanismo di espansione che
avrebbe dovuto essere controlla-

to in maniera più attiva perché il
loro principale riferimento è Pu-
tin. Oggi, quindi, le attività di
Wagner nel continente africano
sono controproducenti e delete-
rie per noi, non solo per il feno-
meno migratorio. E non è esclu-
so che questo scenario si possa
ripetere in altri paesi del Centro
e del Nord Africa».
I russi, dunque, godono di
grande influenza tra i politici
locali africani?
«Certo. La loro influenza è ri-

volta sicuramente verso chi deci-
de. In Mali, per esempio, hanno
approfittato di un regime change
per mettere le proprie risorse a
disposizione di una nuova ditta-
tura e, con l'estromissione dei
francesi, sono entrati loro».

Ma la Libia è un Paese ancora
instabile e in guerra?
«È un Paese in condizioni di

stallo dove le due parti della me-
la, Cirenaica e Tripolitania, corri-
spondono a due diverse aree di
influenza con diversi attori inter-
nazionali. Nonostante i tentativi
numerosissimi che hanno fatto
sia la comunità internazionale
sia loro stessi, la Libia rimane un
Paese spaccato in due che sareb-
be meglio dividere. L'unica solu-
zione è che la comunità interna-
zionale riconosca questa divisio-
ne piuttosto che essere continua-
mente su una graticola che può
portare vari problemi non solo
relativi al fenomeno migratorio».
Quali sono i rischi per l'Italia?
«La Wagner in questo momen-

to ha una capacità di indirizzo
nei confronti di chi governa la Ci-
renaica, il generale Haftar, e può
promuovere un’apertura incon-
trollata e massiccia dei flussi mi-
gratori verso il Mediterraneo.
Questo provoca all'Italia delle dif-
ficoltà oggettive nella gestione
del fenomeno migratorio rispet-
to a un flusso sovradimensionato
e mette a rischio la tenuta del si-
stema politico perché la battaglia
politica può sfociare in crisi vere
e proprie che, al momento, non
sono in vista, ma che sono sem-
pre possibili».
Il governo sta agendo bene?
Quali sono le soluzioni che do-
vrebbe adottare?
«Il governo ha un gioiello del

quale non tutti sembrano essere

consapevoli: la Guardia Costiera,
un istituto che ci invidiano non
soltanto in ambito europeo, ma
anche internazionale. Le sue atti-
vità devono essere coadiuvate da
interventi governativi e non in-
tralciate come sta succedendo in
questo momento. Tutti devono
mettere a disposizione le proprie
risorse per un funzionamentomi-
gliore della Guardia Costiera
che, in questo momento, è sotto
pressione. Di questo è bene che
ne prenda consapevolezza il Pae-
se, ma anche il Parlamento attra-
verso un’acquisizione di elemen-
ti informativi che portino a verifi-
care quanto il governo e l’opposi-
zione stiano sostenendo la guar-
dia costiera o quanto la stiano
ostacolando».
Sulla tragedia che si è consu-
mata a Cutro, dove sta la veri-
tà?
«La verità sarà quella che stabi-

lirà l'autorità giudiziaria perché
la verità conosciuta è quella di
un mancato coordinamento e,
forse, di inversione di ruoli tra
due corpi dello Stato: la Guardia
Costiera e la Guardia di Finan-
za».

Il governo
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L’ex cuoco di Putin lo ha
insultato, Medvedev lo
ha definito «sciocco raro»

Le minacce russe a Crosetto
Gli 007 indagano sulla «taglia»
L’allarme è arrivato prima delle parole del ministro
sul gruppo Wagner. La scorta non è stata aumentata

L’INTERVISTA Generale Leonardo Tricarico

«L’instabilità in Libia fa comodo
a chi vuole destabilizzare l’Europa»
L’ex capo di Stato maggiore sui mercenari russi: «Le loro attività

deleterie per noi in Africa, non solo per il fenomeno migratorio»

Dovrebbe
sfruttare
meglio
la Guardia
Costiera
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